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apriole in sali-
ta” è la traspo-

sizione sul pal-
coscenico del 
romanzo au-
tobiografico 

di Pino Roveredo, racconto che 
ripercorre l’esperienza negati-
va dell’autore e conduce tra gli 
abissi dell’alcol, del carcere e dei 
ricoveri in ospedale psichiatrico. 
Roveredo narra la sua vita e lo 
fa con la forza e la lucidità di chi 
sa guardarsi dentro e affrontare 
la realtà. Si presenta uomo nella 
dignità perduta di una bottiglia 
di vino, morta nell’assenza di 
volontà, violentata dalla cieca 
dipendenza. Giù, fino alle alluci-
nazioni, dove vive e impera solo 
l’urgenza della disperazione.
È un crescendo di drammaticità: 
l’alcolismo, rifugio o ribellione, 
diventa il padrone assoluto che 
annienta ogni cosa. Tutto il re-
sto ruota intorno, sembra non 
fare breccia, galleggia sul liquido 
maledetto.
In scena, “Capriole in salita” è 
una storia grottesca e impie-
tosa, costruita come una serie 
di incubi che vanno ad attana-
gliare Pino (Maurizio Zacchi-
gna) nel corso di una degenza 
in clinica. Così riaffiorano nella 
sua mente allucinata i genitori, 
i compagni di bevute, la mo-
glie malata e, attraverso questi 
spezzoni lo spettatore rivive il 
viaggio all’inferno e ritorno che 
commuove quando racconta i 
disperati tentativi di uscire dai 
“cappotti di vetro” del disagio, 
senza perdere l’innocenza né lo 
spirito vitale.


